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IL PARTENARIATO
Il partenariato di COSMIC include:

Pårørendealliansen (Norvegia)
Il Coordinatore del progetto è un’organizzazione 
ombrello per i caregiver e tutto ciò che li riguarda.

Anziani e non solo  
società cooperativa sociale (Italia)
è una cooperativa sociale attiva dal 2004 nella 
progettazione e realizzazione di servizi e supporti 
finalizzati alla inclusione sociale dei caregiver e più 
in generale delle fasce deboli. 

KMOP – Social Action and Innovation Center 
(Grecia)
è una delle più antiche organizzazioni non gover-
native con più di 40 anni di esperienza nella forni-
tura di servizi per persone svantaggiate.

Associazione C’ENTRO  (Italia)
Associazione ombrello che raggruppa diverse 
realtà no profit, fondata nel 2013 con l’obiettivo di 
formalizzare e consolidare un sistema di coproget-
tazione nella fornitura di servizi di welfare.

University of Ljubljana (Slovenia)
L’Università di Lubiana fondata nel 1919, è un ente 
pubblico di ricerca con una tradizione storica nel 
campo delle arti e della didattica. L’università rag-
gruppa 23 facoltà e 3 accademie d’arte.  

Community Support for Migrant Informal Carers
CO.S.M.I.C.

CO.S.M.I.C. 
METODI E STRUMENTI PER 

SUPPORTARE I CAREGIVER IMMIGRATI 
E I PROFESSIONISTI CHE 
LAVORANO CON LORO  

CAREGIVER IMMIGRATI: 
IL RISCHIO DI ESSERE 
ESCLUSI E DISCRIMINATI 
Lo scopo principale di CO.S.M.I.C. è la 
promozione dell’inclusione sociale, il progetto 
mira a supportare un gruppo che è a rischio di 
esclusione, discriminazione e stigmatizzazione: i 
caregiver immigrati. Essi, come in generale tutti 
i caregiver, lavorano continuativamente per le 
persone di cui si prendono cura, molto spesso 
senza alcun tipo di riconoscimento e a discapito 
della loro stessa salute.

Nell’accesso ai servizi di supporto, i caregiver 
immigrati affrontano delle sfide uniche 
confrontandosi con uno stato di “doppio 
svantaggio” e “doppia fragilità” dato dal fatto che i 
loro diritti non sono ancora del tutto riconosciuti e, 
in quanto migranti,  corrono un rischio  maggiore 
di esclusione sociale.                

CONTATTI:

Anziani e non solo soc. coop. soc., 
Tel. 059/645421, 
E-mail: progetti@anzianienonsolo.it

Associazione C’ENTRO  
Tel. 320 7239978
E-mail: info@associazionecentro.it

Questo volantino relativo al progetto realizzato congiuntamente 
dai beneficiari o singolarmente in qualsiasi forma e utilizzando 
qualsiasi mezzo, deve indicare che riflette solo il punto di vista 
dell’autore e che l’Agenzia nazionale e la Commissione Europea 
non sono responsabili dell’utilizzo delle informazioni in esso 
contenute.



IL PROGETTO

A causa dell’aumento dei flussi migratori che coinvolgono sempre più intere famiglie e non solo singoli in-
dividui, è ormai comune trovare caregiver immigrati in tutta Europa.
CO.S.M.I.C si propone di sostenere proprio questa fetta di popolazione, un gruppo a doppio rischio di esclu-
sione, discriminazione e stigmatizzazione.

In generale, i caregiver immigrati, proprio come tutti le altre persone che assistono un proprio familiare, lavo-
rano continuativamente, molto spesso senza alcun tipo di riconoscimento, trascurano se stessi a discapito 
della loro stessa salute.

Il progetto CO.S.M.I.C. svilupperà metodi e strumenti per supportare i caregiver e i professionisti che lavorano 
con loro, al fine di:  aumentare il riconoscimento e l’autoidentificazione; sostenere l’accesso ai servizi disponi-
bili e migliorare l’attenzione alla diversità culturale nei servizi esistenti in Paesi come Norvegia, Italia, Grecia 
e la Slovenia, dove l’argomento è ancora poco esplorato e sviluppato.

Difatti, il progetto adotterà un metodo di ricerca che coinvolgerà direttamente i caregiver immigrati 
in ogni fase di creazione e revisione del processo, per assicurarsi che i risultati sviluppati
siano effettivamente corrispondenti ai loro stessi bisogni.

Il progetto CO.S.M.I.C. risponde ai bisogni dei 
caregiver immigrati e i professionisti del setto-
re, sviluppando e testando metodi e strumenti 
attraverso i quali aumentare: il riconoscimento e 
l’autoidentificazione, aiuto nell’accesso alle op-
portunità disponibili e maggiore sensibilizzazio-
ne sulle diversità culturali nella rete dei servizi 
esistenti.

In dettaglio, il progetto attiverà:

1. Strumenti di sensibilizzazione per promuo-
vere  una maggiore consapevolezza del proprio 
ruolo nei caregiver immigrati. Questo anche per 
colrispondere alla mancanza di riconoscimento 
del loro status di caregiver a livello europeo, la-
cuna evidenziata da ricercatori e professionisti.

2. Un pacchetto informativo rivolto alle co-
munità di immigrati sulle sfide che comporta 
l’essere caregiver. L’intervento contribuirà a  co-
struire una rete di supporto e orientamento più 
efficace, riducendo così lo stigma che, in alcune 
culture, è associato a malattia e disabilità.

3. Un corso di formazione in presenza per 
professionisti che operano nel settore dell’im-
migrazione e del lavoro di cura.

4. Un corso online per professionisti mirato a raf-
forzare la loro capacità di supportare, sostenere 
e responsabilizzare i caregiver immigrati.


